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PARTE UFFICIALE
TDRINO, 21 LUGIJO $$$$

l N. 0024ella Raciolt¢ apeialeþÿe Leggi de(
:(2el Regnollialfai¾iti2ni ifúgmente Ferreto:

VITTORIO EMANUELE Il
Per gresiadi Dio eper colonia della Nazione

BE .D'ITALIA

Vista la Legge 22 dicembre 1861, colla quale a

fatta facoltà al Governo di occupara per Decreto
Reale le Case Êelle corporazioni religiose di ciascuna
Provincia del Regno quando e sino a che lo tichiegga
il bisogno del pubblico servizio si militare che ci-
Nilà,
Sulla proposta del Ministo dell'Interno

,

Abbiamo decretato e deemtlamo:
Articolo unico,

1 fatta facolta al Alloistero delfinternodi occupare
temporariamerite la casa posseduta in Potensa dáils

cakporárione religiosa del certosint di S. Lorenzo in
Padata per uso elvile, provvedendo a termínt dell'art.
deus legge suddetta per clo che riguarda l'attog-
glaniduto del monaci che vl àsessero dirittp.
Ordinlamo che il presente Decreto , munito del

Sìgülo dello Stata, sia inserto neda Raccolta ufa-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia

,

mandando a chinnque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 22 giugno 1862.
VITTORIO EMANUELE.

U. Rarrarri.

Il N. 698 della Raecolta trpeialedelle Leggi e dei
reti delRegnod'Italiacontiene il seguenteDeereto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e p¢r volontà della Nazione
BE D'ITALIA

Considerando che
,
in seguito al riordinamento

giudiziariðdelleProvincieNapolitane, molti dei mem-
bei detta Corte di Cassazione di Napoli non possono
decidere alcune cause per averne in Tribunali in-
feriorì gia preso cognizione come Giudici, ed altri-
menti, per cui matica il ruunero di quindici votanti
¡tfescritto dall'art. 110 della legge giudiziaria 17
febbraio 1861, per la validità delle decisioni a Se-
zioni riunite ;
Veduto l'articolo 5 della legge i9 gennaio 1802,

col quale fu fatta facoltà al Governo di dare, con
Decreti Reali, tutti i povvedimenti necessari per la
attuazione del nuovo ordinamento;
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Alini-

átrb di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo onlinato ed ordiniamo quanto segue :

Artiéolo .unico.
Alanchado nella Corte di Cassazioue di Napoll 11 num

mp;dfquindlel totanti, necessario per la salidita
dellardeeldon1 A sesioni riuntte, il Primo Presidente
della stessa i prio ne Integrerà 11 numero, chiamando
a gâdere i asigliert della Corte à Appélio di Napoli
jiiù a ,

I quali non abbiano g & preso cognizione

della causa a See qc ion eri Per det0mlaastoneapprovatadas,M.la del enäiõemã Cipindro,avv. Ingeggio, r
legittimi motivl impediti. 13 logÌlo 1882: del trib, diCampohamp, in luogo di Ý ici og
Ordiniamo che il presente¾to, monita del Angelini car.*Achille, maggiorgeuerale connanannta la Geryasi Laist, aos;Italto pg del ne ináŸ¾ ao•

Sigillo dello Stato, sia insertà ne1Ìa þccélia u!S- briga‡a fÃnçIeri di liorars e cavallegglerl ¢I iodi, -niÌnatõ pree, del ne in Ariano , in luogo di e:4
ciate deue e dei Decreti del geggo 49talia, traskrto col saa grado ateemando della brigata carip;
iiiiiidhodo a chinnque spetti di osservarlaregfarlo iaróiaya la aga casallerit 94 4Osservare' ""

dovico;Dato a Torino, addi 13 luglio 1862. con a. Deerblate luglio 1882:'
'

capolossa neerico, ary, la caispobassé,14. Ja a.VITTOMO E51ANUELE. stocco car. Praneesee, maggior generale testa deutl¯ in luogo di sarnelll Francesco; •N. COWORTI. Bat0 81 ODinando della brigata Aostà, collocato in Nebbia Angelo Michele, nominato sostit. pron, del Re
m =m=:. disponibiliti fa seguito a sua donianda per intbrmith là 1sèrnta, in 1tiago di Chteno Ferdistado;

Il N. 700 della Asc¢olta f/peiale aftlle ½gi
incolurste In servisfo• Arlfs taisi, stedlee dell'abolita Gran Corte erhainaledi

eDecretidel Regno d7talia contiene il afgWente 6ulla proposizione del a gilli Ministro segretar:o

œ

VITTORIO EMANUELE 11 di stato per am dl0rssia e
Retaano Antonio, suplitente Id NapoU, beiniñàto

Per grazia di Dio eper volonta. detta Nazione personale delfOrdina gladirlario le seguenti dispo- del tribanale di Salk, la labgo di Cerro Fi-

o Francesco, viempresidente del tribunale cir- Romagnoli Pfeiro, syn id, in Vallo, in I di noico

p. n 51
coli 81 e 33 della lege 27 Inarzo

con e e
Ita i pe, nyt. In Càsensa, dondnàtoiirtildente

Sulla proposta del Nostro Guardàsigini, 11in1Aro della corte d'appello in Tran!, in luogo di Rocco ht01L di potenas, in luogo diSanilo Errica, tra-
Segretario di Stato per gli affari di Grazia e We Giuseppe che resta la aspettativat Ilazza olivanni, giudies delinand. di damp no-stizia e dei culti

, Paladini Domenteo
,
avr. la Napoli, Id. In Trani, in miento sotit, proe. del Re del trik di Potenza,ilnAbbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: luogo di Nicolini Giuseppe, che resta in aspettativa;

Art. 1. Nelle Provinele di Ihmbardia, coloro ehe Masura Carlo, avy. Ja Napoll,,aondnato presidente al Babilotti Giovanni,arr , naminato giudicedel tribunalegiusta -1 §§ 16 e 17 della Orgipansa 14 ottobre 1855 tribunale circondariale di Yallo, in luoSo di Guhil di 4tatera, in luogo di Politi G)rolamo promosso;furono aanmessi alla prAtica giudiziale, potranno cónti- Aptonfo; ÌmperatriceGiuseppe, giudice del tÂ cÊ Taranto, tra-nuare la medesima pernabienniocalcolato dalladata Gentile Pasituale, giudice deínaand. di Reggio, ziomt¯
mutato nel trita di Lagonegro, in loogo il Itaseladella loro prima ammisalone pre-o le Corti, i Tribu- nato giudice del trib. èircond di Monteleone , in Filodemo:nali egli unlei del Pubblico Ministero e don'Avvocato luogod! Culli promosep;

, Villani Ferdinando, art. In Ibygia, nominato giudicedel Poveri. -
' Bomco Antentao

, giudice del mand. di cinquefrondi, del trik di Trani, in luogo di colletta;Art.1 Tale pratica sar4 eqalparata nel suoi effetfl nominato giudicedi mand..di 1,a classe tú Reggio: Guiscard1 Roberto, avy. Id.ld., tu luogod! ErooteLuigt,a quella prescrittadalParticolo II, a. 2, dellalegge 13 Plati Francesco Antonip, cosimesso nelfabolita proe' tramutato;novembre 1539, n. 3781, per essere nominato Uditore. gen. della Gran Corte crim. di Reggio, nomfhato ao° Fara Alessandfö, avv. Id. In 1.ncefi,1n luogo di Bal•Art. 8. I.'applicazione dei pratteanti alle diverse adtuito cancelliere della corte d'appello di Catanzaro, pgg.Nagistrature ed Umci si farà di concerto tra l Primi in luogo d! Cuzzocrea; Buggliiro' Goffledo, gladice in a librid, noinfäste so-Presidenti delle Corti di Appello dai rispettivi Disiretti Santangelo Angelo, sostituito jaroc. del Ra in & Maria, ytituito proe. del Re in I,beera 6, th Inoko di Boestoed i Procuratori Generail. tramatato nel trib. di N9tsoll, in inogo di RtmolaVla- pOrdiniamo che 11 presente Decreto, munito del censo;
Fuseo Rancesco, :svr. In Traal, doinlasto presidenteSigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uni- 6hirelli Luigt, id, in 5. Maria, Id. In flapoli; del trilk abenad. di Lecce, in luogo di Olechetti llar-ciale delle Leggi e dei Decreti delasgoo d'Italia DaogErnesto, Id. Ja Lecce, id. Ins. Maria, In luogo

mandando a chiunquespelti di osservarlo e di ihrlo i di
cerro Filippo, giudice dot trib. di Sats, Id. locrarante.Tassano Antonio

,
Id. In Hoogeleone , id. In & Maria' in luogo di De serardinte anniewslenn

Dato a Torino, addi 13 luglio 1862• M t car a del trib. di Napoli, incaricato
VITTORIO EHANUELE. delfistrazione delle cause penali, tramatato in Santa Cipriani Leopoldo, atr. In Napell id, in Taranto laR. Cosrostr Maria, In laogo di Bocefa con 16 etèsse funzioni;

Boccia Ferdinando, Id. A Ma!$2, id. Napoli, in luogo Frega Gennaro, presidente del tribunald eitcondarf61e
s. 31. con Deereti drmáti tu adlenza del 13 it:Allo di Gerace, nominatdpresidentedel trib.df conslier-
186±, sulla proposta del Ministro della Guerre, ha

SaricineÍll Nicola, Art.id Itapóll , nominato Vied p elo di Bari, in luogo di Mininni Vitog
fatto le sagdenti destÏnarieni e momtúa nel perso-

sidbatedel trib. etrenna. di S. Germano, in luogo di I%Inso finlwatare Agostina, arro:ato faa. Maria.gond-
nate del signor1 tafildfall generall súperlorl:

C W Andg
nato vice-presidente del trib. elreendariale di Bari,

Carint cay. Ciacinto, maggior generale a disjiostilone Crocetta Alfonso, giudice del trib. di Salmona, neml¯ in Ibogo di Naschitti Cim; .

del Ministero della Guerra, mominato comándanto la
mató 'gladice del trlb. ði S. Germano

,
in luogo di Ladarlei Luigi, avvenato in Aquila, Jiamlasta anstituito

brigata Regins
OR Crescenzo,

proc. del Ite del trik cireandarlaledi Bar), in luogo
D'Ayala car. Ala ano, id., 14. Reggio:

Donatelli Carlo, giudice del trib. di Tëramo, nominato di Petrulo I,afgh;
Orstni cav. Vincenzo, id , id. Abruzzi;

sostituito proc. del Be in Benevento, in luogo af La Anselone Bartolomeo, .artocato, hominato gladlep del
Stocco car. Prancesco,1d., Jð. -Aosta; Itik di Bati, la loognali Pitit Otavannig
Tsensmudde Milbitr conte Atessatidro, Id., Id. Ravenha;

Petitti Luigf; giodité del trfa di Ludera, tramètato in entraro Cesare, arracato la retenwa•o, nominato sost.
Sacchi car. Gaetano, id., id. Siciffa; sh i gn I trib. di S. Gehnano

,N c o A M mondaato Troe·preigdéinte del trib. di carapobasso,In Guill fyancesco Paolo, giudicodeLiilb.Al Afonteleone,
ninggior generale e destinató al emasado dëllâ brl- luogo dl171sebi Vincenzo; noudnato preenratdrada1Re del trilkdi C¢cace, in
gata Lancieri di notara e CaralleggiarÍ di 11idt. Bortello Calaillo, aty. Trilalerne , nominato sostituito .luogo di CavaliereRaitsele che liaråaltrovea =•••;procuratore del he in Omsopobasso, in luogo di Ale- Norfen sersto Antantowarrocato, moininato preildentelillo Girolamo; del trik dicerace, in luogo di Fyegai

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

58 vitelle d' ero

(Condnnilone ,
ve'di nam. 15, 46, ãG a 38

, 41,
g, 63, 04, 86, 93, 96, 97 e t39)

XIV.

Candida, sola ne!Ia sua stanza, aveia di tristi
pensieri per il capo e di tristi preseatimenti per
I animo. Per quanta la fosse ingenua e modesta

,

e asi pure accorta che Brandi aspirava a piacerle ,
e cite sua madre ne incoraggiava le pretensioni coi
sani modi oltre che gentili verso di lui. 11 co!!cquio
avvenuto, la gioia el emozione della madre dopo
quello, le parole di, lei, la avevano detto abbastanza
chiaro, qual fosse 1inslauta pericolo, ed ella, tutto
turbata, si domandava nella solitwlino della sua co-
scienza, che cosa le convenio di fare.

Sposare un uomo che le era antipatico, mentre
aveva nel cocra Pimmagine d'un attra, era non sblo
la certa e irrimediabBe sua sventura, ma le parevn
una colpa altrest, un ingenno verso colui al qualó
si concedeva, come on tradimento al.miseroche ah-
handouava Sì

,
un tradimento. Ben era veto che

ell2 a Paolo non aveva nuHa prdmesso ami, .nnila
neppure.a chiare pamle confessato; ma agli .nem-
meno mai non aveva dettote che lei ainava ed a-
vrebbe amato sino alla-morte, e tottavia-ilMa nel
credeva, e lui consideravara ciò soleonemente im-
pegnator e< te le 4dseem venuto la cantare-che fanlo
voleva disposarsi ad altra donna, l'avrebbe litenuto
come ma vera fenonia.
--OhI no, no; non shrò mai d'altri che di lui:

conchiudeva ella appunto,,aUor quando la madre a-
priva L'useio della stanza e le si presentava Latto
ilare in volto e trionfante nell'aspelte.

Son venuta a dirti tutto, carn in mia hambi-
na: cominciò ella, accarezzando la ûgliuola: vedi
che non ho lasciato languire un =pezzo la- tua curio-
sità. Ilo parlato con luo ppadre. e siame4'accordo.
Non resta quindi altro che tu pure sappia la tua
ventprp.
La ppYera Janciulla,a quelle parole senti come am

gelo pig ria olje. spalle e correrie tulla la persona.
Nel suo propositon'opposizione,aveva.penoso che

alcun sostegno avrebbe trovato nel padre, non che Candida non la laseið Onire. Si gettà nelle brac-ella crtÀÊSE tale aiuto salido a dade lir vitrèrh cie deRa atadrepiangendo a diritterr.senz' altro; sua almeno da ispirarle 11 boraggio dëlla a Voi mi volete inandar viandu questa tast voiresistenza. Orn acco che la miadte coll61st puole ok volete allentanare dd vostre ano... Ob nð, no,le facevi dilegnarsi di intta quella liev6 sporann. sannma, per carità non farfo't... 16 sono beträdn-La signora tristina ensinuava: mera giovane tropgio; To temptraa faspettain' bobi-
--- SI k tua ventura. Il nostro destinòàquello di sogno di %tsre coir mot le liereladhrGutenta... La-farci conqingne ad no como: fortimata quena donna meiami sent cost, manung.

che nextrova una ti.guale abbia tnùe condizionida IstignoraCristina,accareznnadla atildretalmente,tenderla telice. Bei genitoli, wdi, non c'e linha diodpresenon padkoonsatundcasuntit'abtoriti:
piir importann e che din loro maggior pensiero,che -aget wiewinthbina chimir sbyebenhet tiktta
R ett0ccamënto dolla þrnpria lighuo)a. Èmn,urgente,, mieadi stipararcidhgnisa drmssett in dalitapadovere :per loro il trovargfiélo : non. hisogna che - ad do all'altre del mondo; tidvaldmointtiitgiomi:ascoltino it loro egoismo che vorrebbe conservasseme tutte le tueoros.tude passersNir coliptþiis della
per ab la lóm creatúra

,
e quando di presenta un naasarna..Dhheredi to chario tiavoledflasciare dabuon partilo, che sia poprio quel che ci vuote, se non vedertà piît ad ogni Inoinentr, cianettig faccio?

lo trascurano, commettono un grat*e fallo e rnancano Gtarda. seesi fosdepmsentato ancherun priticipe a
affatto affatto al debito lorn. domandare la:tara-matio,<masches duavesse volytoDoþo quest'esonlio pronunziato con un'enksi da asemtr vía:da Toiina, dá aweinletan senarydr in-discorso solenne, prese un po' di flato, indiaiprese: dugiare sa atínnomun bravarao' *tanto htto. 7,a-
-: Noi dataque- tuo padre es,io -,cheabbiamo sciarmi portas siar.ladmia lig¾aalat tile ? Nemmeno

in cima dei. .nostri pensieri la. tua felicità.a.it tuo pen.såguo. Ala .in slarab qui. hier la farà gtere,avvenire, non commetteremo em simile errote, per siedi,.che «nai .poianssia:iasorrassepagonoEdge.
quanto ci dulga il doverti veder passare inuin'altra asianst acegliem a sitoinn se, .si può
casa, e poichè un Enuno

,
un eetellente partita s' è certare iche ,,esso sia ,il spia padre possibile del

prematato.....
.

. .. Joostrava. du gioma, e . felten.Aecendet libero un



Valentint ¶ngenso, glad! del mand. di Oppido, no.
minato soot, räc. del Re inSiánteleon in luog0-di
canno: - +% «9 g \
htAntenino, nominato gladlee di mandamen di

.
1.a in Beivedei $àinuinto fa'Coniarsan
emigtreenaaro,4d.No Orsogna, id. in Laura;
ÍordaNb"CIdÑtà6, gladice di 3.a categoria, a Mamalu-

trŠÑìataiUn Succlyo ;
- Inngo Gabriele, id. in Ischia, Id. In Massalabrense;
tifoeôll'ft-maso, id. in Bisceglie, id. in Ischta;
Sendleri Gloranni, Id. In Bagnara, Id. in S. Agata in
dallinä i

Foti Giuseppe M., id-in IL Agata in Gallina, messo la
disponibilità con metà di skipendier -

Pinzoto Innocenzo, Id. In Vengtene, tramutato in Car-

. bonala;
DI DoutenicoFrancesco, id. In Leonema, Id. In Bagnara;
iÏÒÏnfFaricesco, nominatogiudice di 2.a cÍasse in A-
'inantoi, menettatiTa rinanzia a taf cartes; e taeol.
tato a riprèmdere l'eserciElo di Anppiënte in 8. De-
metrio ;
rinòÍaLuigt, esaminato ed approvato, nominato giu-
Ètee^df2.a 61. ili"mand. là Bisceglie ;
1tbelVrahedhediid., id. In Amantea;
ÈNaila'Nicoli, enminato ed lípprosato, n<mInato
ginalce'dt inand. di 3.x cl. In'Traetto;

Pilotli Francesco, id., Id. Ir. 5. Giorgio in Lecce ;

Itátf Ftsnadsco M., id., Id. In Torre de'Passeri;
áräifkËËtiheeseo 30, id., Id. in Venfotëne;
liteoló Rocço, Id., id. In Belvedere;
2hÉmiâb l.nig! Id., td. In Leonessa.

ano le áÍtre, Í1aatore di gueita consegal 11ottero
samlo dt¿fy ( gy
& Nossonii a,f tuttochè meritevole lode,

poka pre l'ag nonafrikem-
platoa.tugle I onialel pr Ä.7
4. Le memorie però che non conseguiranno 11 pre-

mio, otterranno, ore ne sianogiudicate meritevoll, una
onoretolesmelialonog4
SFla diesertazioni dovranno essero inedite e scritte

Ìn ilogia~ifallåÀ¾sboese o latina, ed in ëaratteri
chiaramente leglil; lo sdle sarà piano, facile e con-
else, qualeappunto s'addice a cose acienti8eo-pratiche.
& Sono solamente ammessi al concorso i medici mi-
litati del mostro Esercito e Marina in attività diften
Vizio, in aspettatifs od in ritiro; ne sono perð eccet-
tusti i membri del Conslglio e quelli della Commis-
sfone. -

· ma
'I. Ciascun concorrente contrassegnera la saamemoria

con una epigrafe, cheTerra ripetata sopra una scheda
soggellata contenente il nome, il prenome, ed-IÌ Inogo
di residenza dell'autore.
8. È assolutamente vietata qualunque espressione

che possa far conoscere l'autore, il quale fa ON suc-

cedesse, toglierebbe al medesimo il diritto al consegul-
mento del pmmfo. 9"

9. Non si apriranno fuorché le schede delle meinrie
premiate o giudicate ineritevoli di mensione onorevole,
le altre saranno abbruciate seliza essere a¢erte.
10. Il giorno perentorio stabilito per la consegna delle

memorie à il 17 aprile 1883. Quelle che pervenissero
dopo trascorso questo giorno, saranno considerate come
non eldstenti,

sulla proposislone del Guardasigilli, Ministro segre-
tario di Stato per gibatikridi Grapia e Giustizia e

dei Culti, S M. In udiensa del 29 giugno decorso
ha fatto nel personale giudiziario le seguenti dis-
posizioni :

Testa Glacinto, presidente del tribunalediCosenza, no-
pato.aostitalto procuratore generale presso lacorte

d'appello di Ostanzaro, in luogo di Spera Angsto;
tjoj ni pr o, spat, proc. del Re al tribunale

circondarfale diNapoli, nominato presidente del tri-
þgnale di Cosenza, in luogo di Testa;

.seblayene Barce .01aseppe, gludice siel tribunale di

gari, tramatato nel tribunale circondarlate di Lecce,
in leógo di Solaro Gabriele;

De Peo claseppe, già gladice di mandamento di prima
, classe, nominato giudice di priins classe nel manda-
guëntò di Påtenza, in luogo di Falcianl Gioachino.

ITALI.4

INTERNO - Tonixo, 21 Luglie 1865

mmuerano exLLA euxaas

Dire ione Gen¢rale delfAmmmistrazione tailitare.

50 AL PREMIO-RIBERI P£R L' ANNO 186Ê-6Ê.

Çpnsiglio superiore militare da Sanità.
E benemerito ex-presidente del Consiglio superiore
millianidi Sanità prof. comm. Riberl, prima det la-
sadutafoãúo'decesso, aveva, ad esempio degli anni
seorsi, divisato di largire In via di concorso un nuovo

premlodi I.1000 agli uffiziali sanitari thilitari per la
risoluzione di tuì tema di medleina militare ,

ed aveva

nominata nad'Comadssione composta del signori ispet-
tori anembri det Betta consiglio, presieduta dal più au-
siano di esiil, Iierda scelta del tema, per 'la compila-
stone del programma, delle relatite condizioni a e per

a l'aggiudiassionedel premio.
-Salfletténdo questa af grande utile che sarebbe per
derivare all'eserdito da un lavoro che tutti concretasse
tarealiedierni progressi della scienza intorno altof-

teknis hellica, e che ratesse al giovine inedico di sicura

guida nella cura localé e generale di cotesta làfermità

-sero SageHd delresercito, coprenne unanimeinente di

4xoporre il seguente tema:
Ottalmia bellien.

Erest cedni storici, e dednizione dell'ottalmia bel-

Itoa•ìnodo di evoluzione, etiologia, sintomi, na-
tmke corso della medesima: diagnosi differen-

suceešsioni e compli¿azioni moibose si locall,
si generali, proillassi e cura della stessa.

N Condizionidel concorso.
14 Inemorte prospiate saranno due, essendo de-

'Igd ¡¾ 1sl migliore , e L. 300 per quella
ele si pía avvi&ats alla soluzione dei þroposti
quesit1.
f..Fel che anasola memoria syperasse di lposa

11. La pubbUcasione nel Giornale di Medicina mill-
tare della epigrafe delle memorle a mano a mano che

perverranno al Consiglio, iservirà di ricevuta al loro
autori.
12. Tutte le memorie inviate al concorso apparten-

geno al Consiglio superioremißtare di Santtagil quale
al riserbi11 diritto di pubblicaN le premiate nel Gior-
nale di Medicina militare.
Torino, addi 30 dicembre 1861.

Il Presidente della Commissione
90$$. MASTIO. ly

I membri: Dottori Cantà a Commissetti-0. Grossi
- Luigt Orselli - Francesco Cortese
- Antonio Perone.

Il Segr. relatore D. Arella.

DIREzIONE DEL TESORO DI TORI3th

È avvermfo lo smarrimento del mandato di L. 61 Ti
emesso dall' agente del Tesoro di Torignol N 5089

sulla categoria 11 (D bito vitalizio continuativo) del
bibincio di previsione delMiñiaro Finangpr l'eser-
ciato 1862 ed a favoro di Camosso Fede g caporale
invalido.
Si avverte pertanto chiunque possa avervi interesse

che trascorsi giorni trenta dallapresente pubblicazione
senza che quel mandato sia presentato, sår& esso con-

siderato come non fosse mal stato emesio, e ne sari
autorlzzata la spedizione di un duplicato, e

Torino, il 18 luglio 1881

Pei Direttore del Tesere
Fosìxatis.

R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI DELLA PRØTINCIA

DI TORI.10.

Corso magistrate gratuito di Oùmastica.

La benemerita Società glanastica di Torino aprira
anche in quest'anno na corse magistrale gratuito di

ginnastica per quelli che aspirano all'ulEnio d'Astrut-

tore negli stabillmenti delle scuole secondaries ,
Le iscrizioni si ricevono nel locale delf Istituto di

ginnastica (corso Principe Umberto, N. 23) dalle ore 10

antimeridiano alle 5 pomeridiane di tatti i giorni dal20
luglio al 5 agosto.

, Per essere ammessi al corso énecessario che gil >
spiranti:

1. Abbiano compiuto l'etA di 18 anni o siano allievi
delle Scuole normail:

2. Abbianó compiutoalmeno 11 corso elementare;
3. Presendno al Direttore della Scuola ansidetta la

domanda d'ammissione.

Torino, 8 luglio 1862.
Il 11. procreditors opfi studi .

AIURATOPJ. Î

yslitszza

Leggesi nella Gassetta di Yenezia delits luglio
sull'argomento deRe tasse di supplenza dorato dal

Comuni coi 1renti fuoruscitÍ N O
1861, 1.862- se dL e vennitattàparolaripetáis eËte
dai pubblici foglig stateo ya in gra¢Q d4 cotanalpare
con precisiòne le emesse superiori dåt ImÍsloliLi i
Partendosidal rlOàso che, g parqJ f ti cul'

trattasi fossero stati presentl al momento aella leva,
non tutti al certo sarebbero risultati idoneialserriglo
.militare, e-quindhper ami.i¡iarte del medesinxigelob
:pel non idonal) al avreblia doruto in:ogni caso sep
plire con somministrasfolie"di altre reclate Tenne

ora stabilito che, presa a base di calcolo la propor-
zione fra la media degli abDi e la media dèigl'inabili
avutlei nelle jewe*1857, 1858, 18!)0,- si aby a qui
ditarm quantL del fuoruscitt mancati alle leve 1861,
1862 inogni singolo Comune potessero presumersi abili,
e quanti inabill,
f.a respondenza del Comani al soddisfacimento dell6

tasse fu limitata ál numero del presenti abili,- per gli
altri, invece at lascia che abbla luoge la sappietoria
presentarlone di altrettante reclate, e pregisamente di
reclate della leva 1863, per le mancate-e presuntiina-
bill nella fin 1861, e della leŸŠ Ì861 per fe~mancata
nella leva del 1862. Il ridotto debità di taú)eée. poi
dai comuni pareggiarsi prima del fine diottobre 1862.
- Riguardo pero a quella parte del debito che e tela-
tiva alla levadel 1862, tu autorIzzata la Luogotenenza
a concedere, sopra domanda di slogoli Comuni e dove
suusistono circostanze degnedi speelale riguardo, pro-
roghe e rateggi, in modo però che 11 saldo non deva

ritardarsi oltre il flae d& aprile 1863. •

La stessa Gazzetta pubblica 11 resoconto di alcuni af-

fari di maggior rillero discussi dalla CongregazioneCen-
trale 1.ombar Teneta nelle varie sedute dal 28 marzo
al 20 giugno 186L Ne togitamo quanfo segue:
N.1505.8298. L'acquarderamento militare chedapochi

anni costa enormi samme, chiamð sempre gli studii e
gli esami delle autorità regie ed amministrative, onde
sistemarlo possibilmente in limiti meno gravosL Prima
del 1830 36 Comuni alloggiavano truppe in apposite
caserme: adesso sono quasi 600 i comuni che le rico-
verano, da per tutto con reciproco incomodo e danno,
in Idoghi dove 11 hedico, il maestro, il curato non

hanno, o l'hanno a stento un quartiere. Questq solo
cenno glustf8ca da per sé la sproporzione del dispendio
fra 11 tempo passato e il presente. L'erario regio vi .
concorre con un terzo all'incirca; al resto supplisce"
il fondo territoriale e il comunew il movimentoe le

disidcartont frequenti rendono insnincienti le somme

chesol dati anteriori si preventivano all'uopo, ed oc-
corm pròrredervi con agginnte di sovraimpáste in
toisodi eserefafo; 11 che dissesta ed imbarassa, e ehl

paga, e chi amministra. Il supremo comando d'Armita
emise ordini e misure di controlleria le þlà energiche
per antisentre eventuali abusi, o fornitum e pretese
oltre 11 confine segnato dalla Sovrana legge 15 maggio
1851; lo stesso fanno gli UIDal amministrativi, e glora
sperare che se ne otterrà un utile risultamento.
Ma intanto e per più sicum spediente, gloyerebbe

nu aumento della tarifra erariale, giacchè le compe-
tense di alloggi, e gl'Indennizzi paralall si raolano
inânora sur una tariffa del 1856 inopportuna, e non
adatta agli attuali momenti, e in 1specia11tA dopo le
vicende del 1839, che trasformarono. con proporzioni
al gravi l'acquartieramento stabile delle nostm pro-
vincie.
E slec0me l'aumento di truppe e la necessità di al-

loggiarle tende ed è occasionato da, riguardi e viste
politico-militari, che non 11 solo dominio lombardo-

veneto, ma FIOettonó la tuonarchia intera nei rapporti-
di generale lateresse fra le parti che la compongono,
cosi par giusto che in date proporzioni 11 nostro ter-
ritorio Tenga sussidiato dagli altrl tutti nell'Iggente
sovraccarico a cui adesso e da molto fa froille pgli
solo. In tale incontro fa anche discusso da nu‡td!'at-
tuale sistema di conguagflo interno nel territóife per
le spese di alloggi militari, e torno in campo 11 pro-
geito di sostituire al presente metodo di bilancio per
quote, secondo le Istruzioni a stampa 9 Inglio 1880

(igi al territorio, e l¡S al Comuni), una tariffa Assa
territoriale. La Commissione incaricata di studlay lo

argen:ento e di riferirge in seduta, riconobbe ,nw
éessitã di abbandonare l'attuale sisteina, perche, con-
correndoy! per l¡5 11-territorio, o per ig5 If Smtine,
esso dà luogo adabusi escialacqui che difBellmente'e
per quanto s'invigill goas0no controllµsi e gtivenirsi
e produce unamomplicazione di asienda e di resoconti
indicibila Ritenne invece che maggior economit e

semplicità di géstione si otterrebbecon una tariffa Bssa

territoriale costituente un'addizionale all'erariale, un-
dendola obbliggloria epsi Comuni e pei prirati.

notaŒda varli Ñputatt opponenti, che emendo
póssib per la époalalÑh dellegmatra di

turno neg11'alloggi, non sLpu6 ritenere
tarfira'dt.rtmpetto at singoli privatitma

rhipetti al'Cah!àni, alánalleliþigge 15 inaggio
I accorda Il diritto" di requialaiona corris-
posta del prBIEO O 90FSCCOrdO,'OIPOF fillg?O pgF$1819.
D'altro canto 10 peròesserrah! ch la iaÑffa oßblf-

gatoria anebe pel privatt porrebbe no freno allkesa-
gerate pretese del Atti; e che ad ogni modŒ ÊR Citt0-
stanze speciallælme dietro reclamo delle parti, la Cou-
gregazionocentrale potrà,accordare un compeustral
proprietario oltre anche la tariffa.
Dopo parecchie discussioni 11 bentrate Collegio a-

dottð nó maiora la surriferita proposta della commis-
sfone e conchiuse di rasseparne analogo to'al-
L'eccelse ministero.

Emansurnama
IIella seduta del 18 coriëlite della Camera der Co-

muni, lamozione.dl M. Lindssy, tendente aiu a me-

diazlonaha 11Nord-e B små degl Nati Uniti d'America,
suscità una discussipna,molto anim , alla quale
hanno preso partettart oratori. .9 .

Lord Palmersion combatte la mozione di M. Lindsay
11quale ritira lasua þroposistona Ecco le pamle di

,

lord Palmerston :

Dopoiltempo chahagg fatto spendere questa discus-
slone io dovrei sperare che la Camera fosse disposta a
venire alla divisione stassera, sulla propostaidolPalló-
revole deputato di Sunderland. Importantissimo è il
tema chel abbiamo trattato ed ha altresi.un carattere
molto delicato e non posso credere pertanto che la dt-
lazione della conclusione di questa discussione nuo
alla prossima settimana possa produrre alcun benenco
risultamento (&pplanst). Duoimi,aconfesso chefono-
revole mio< amico abbia creduto anb debito recare in -

ilseupstone t¡nesto progetto alla Camera nello stato
presente.di cose. Uno solo pa6 essere 11 desiderlo di

o8nlpersona di questo paese relatiramente alii guerra
americana, ed è che Bolsea,
Posso dubitare se alean termine di essa,possa rin-

acire soddisfacente, o-che leacri discussioni di questa
assemblea possano, produrre un'amicherole composl-
slone fra lo.dae parti. Qua si 6 dombattuta stBESGra la

parole da campioni di imbe le partÜa em syneri-
cana Egli 6 verissimo che si sono dette molte cose le
qualkhanno potuto riuscire grate adambe le p I ora
in lotta In Amerles; ma daltra banda 11 sono nä! ca -
Iore della' diseassione dette cosa che debbono trylfara
e ferire i sentimenti delle due parif, ed a secoado la
natura umana 11 tener più conto dellð cose offenstro
che non delle amichevolf. >"

Tuttavia lo confesso d' essere displacente che elast
fatta questa discussione ed to spero vivamente eheila
Cantera non approverà la proposta.del mio,oporevnle
amico, ma aŒdera al governo la cura di girovvedere a
quanto può occorrere e che la nazione sark soddisiktta
del modo con out gli affari furono trattattsinora (Ap-
provazione). Non fondo questa mia speransa sulla Adu-
cla onde gode oggi 11governo, glaceba.loemdo che

chiunque fosse in questo paese al potere( chinnqpe
sedeæe su questi scanni, sarebba cosa prudente che la
Camera lasolasse un argomenio IrtÄdi tante dillicolta,
cos1 deueato, così importante, helte maal del potern
risponsabile aŒdché potesse adoperare secondo I bi,
sogni emergenti, o non prendesse la Camera kna subi-
tanes risolusiquo, non Imponesse una condotta hpeciale,
non legame le mani al:governo;assemendo così quella
risponsabilith ohe à propria del governo.
In prowdel mio onorevole amfoo addita dna

mezzi,da mediazione ed il riconoseintesi Âbidamo
udito mi dottissimo ed ingegnoso disco o dell'in$ie-
Yole oratore opponente sn114 QuásÛoie del ric6ñosei-
mento. Non cerebero ora'se a paese creda bågÃ ébe
si adotu !! m0ERO Àl FÎCOBOBOGES T Nidip0mÎ0DEli Il
Stati meridionali, purché tale Indipendenza sÍ:Ostabi
lita fermainente e permanentemente, giusta le parole
da int tunte. Convengo con Inf ehe 11 mostro ficonosus
mento di queB'indipendeora, se credessimo opportand
di addivenire ad.essó , non sarebbe giusta cagione di
guerra, non giusta causa di oiresa negli Štad Unt;I. Ita
i casi citad dtû' onorevole orniore là speäÌalmeÃte
il caso dell repubbliché dell'AI6ërlen ans;raliÍ,)rano
affatto diversi da (¡tie1U che sono ora stati sottoposu at
nostrò giudizio.
Le repubbliche delfAmericaÃÙ non -

conðscinte che molti anni dopiche use averano di
fatto completa e ottenútn la loro liëlpen ra

una giierra tra esse e la Spagila, se¾.Ë01sad-
ditt ribelli per tutto Pálandco , iMI affatto InáÏNTú a'
restituire la sua autorità 14 quelle segioni. E 14 guer1•4

appartamenta nel tiostroanedesimo palazzo, chi sa
phapogypossiagno.essere proprio uscio ad.uscio....
e la giovane.ricorse a quella tattica cui usano per
stint tutte le . ragazze cui si.propone uno sposo

isha Ipramon.talentq; manifestò una granda avver-
,ane.peraquell'jstitusigne morale, sociate e religiosa.
che è il tnatrimonio. Senz'aspettare le venisse detto

,
iLagma.det richiedente, ma sicura che non era

quein.cuLassa avrebbe desiderato, Candida giurò
calig g¡ldrasche la felicità per'leinonavevada cer-

oçarshaltrovecheanella casa pterna; poiché aveva

ytettpmælo.il bene di lei che volerano i
, ge-

sialtogygasero. in quella pace domestica; che
agituom.bramava saltto, non si sentiva Bata per
Wahtoa.troppo sparentarla i dea d'un ttiarito;1opre-
« sentím loesapeva, sarebbe mata infelice, qualun-
que fossa.stato

il inarito che le fosse scelto.

Comegpotete,pensare, la madre non s'acquêtò a

Ja queste ragioni..Svelb il nome dello sposo e lo

accompagnò d'ana rälda apologia. Lui ricco, inihello,
lubglovano, lui inaiainorato di lei, da perplerne la

rágione.4vrpbbe ella Tatto tutte quello che anebbe
onmlato, e.-posseduto tutto quanto avrebbe desiderato.
leBarebbengata la prima iit ogni cosa, e che.toilettes!
alswestifacbeArchemi/es! the gioielti! che abbon-

danza d'ogni grazia di Dio e d'ogni più bello e

g>rezioso lavoro dell'industria umana! La ci scom-

metteva che avrebbe fatto venim tutto il corsedo da

onzze direttamente da Parigi. Ogni ragaria a To-

rino sarebbe stata lieta e superba d'essere ricerca

da lui, ed ogni, madre fuori di så dalla gioididi
poter cosi venturosamente collocare la giroprip fia

gliuola. Esitare soltanto gli era un peccato,triñutare
poi sarebbe stata la più colpevole stupidith.
Candida ebbe il coraggio di tale stupidezza. Quelv

l'uomo, diss'ella, erale spi.seevole. Un segreto istin
ahontanavata .da lui; non avrebbe potutp.su
ruaWquell'antipatia, Ma qui la., madre par16 di foizd.
e tutto fece sentire.l' assolutismo siella sup autoritä.

Aletm-sospetto aveva già essa dei sentimentifa:he
vicenda outrivano l'on per l'altra Paolo o Candida.

Il ritiuto di costei, - il così coraggioso suo estarp
alla volonth dalla madre espressa, la confermarono
nelsuocredere, ed anzi le fecerottemera c*ie

tutta l'espansione dell'afilitta anima sua.

Resiãtere a sila madre, bene avvisava ch'era im-

possibile: epai, buona, amorevole e somntessa¢omp
ella era, fa innocente fanciulla ,

l'avrebbe saputo ?
l' avrebbe pur volutot Se non si fosse trattato che
del padre bene le pareta alcuna speranza lá sarebbe
rimasta di allontanare quena sventura ; ma la gio-
vanetta punto non si dissimulaya come nottfosse
la volonth del genitore che desse legge in quella
casa. la conveniva adunque rinunziare a toni i suoi
cari sogni, a tutte lo suo dolci speranze. Ad un

tratto la sua vita tutta ridenta di gioventù ,
le si

faceva promettitrice non d'altro che di svontura.
La spadre intanto, nel timore che la figliuola ten-

tasse trarre d211a sua il padre, avvisava ad impe-
dire che fra loro avvenisse un colloquio da soli. Anzi-
tutto si affrettò ad annunziare al marito che Can-

cose fra i duo giovanifosyro più innanzi d nello dida, inforanta della cosa, aveva dato volenkïosa
che eráno realinento, , a A il suo assenso; poi, attorniale la ragazza di ogni
- Signorina., diss'ella con quel tono che no fatta curie brighe e faccenduccie, non la lasciava

arámetteva replina. Io pense aL vostro beneyé lo sola un momento e la stordiva da toglierle il capo
yorn3 anche a vostro dispetto. Sapete che tyrando e persino di potere un moniento raccogliore i duci
ho decise una qasabbisogna ché quèsta cosgesi faq- pensieri. La misera si rassegnava , come liinfelice

da. Questa mitrimonio à risoluto, c che
,
caduto nell'acqua ,

tentato lottare zo$Äde e

E la lasciò a meditare su queste-paroleMChe,1p vistó.norr poterlo, si lascia traáortaÑÑà dalla

restava egli a fare alla povera fandiulla † Piangere. corrente. A Menica non lo era stato possibile di par-
E fu quello ch' ella fece con tutta coscienza e con lar più, quindi non aveva avuto neppur lo sfogo di

tina contadenza; e quando la vecchia serva era trot-
tata

,
come abbiamo detto , da Paolo

,
era ancora

allo scuro di tutto codesto. ,

Brandi aveva.ricdfuÑ uis bigliettinOÌI cui la si-
gnora Cristina , invitandolo por la festiccinola del-
l' ultimo giorno dell' enno , gH lasciava trasparire
tali speranze che bes poteyino accogliersi da vero,
senz' essere fatuo, dome una certezza di favorevole
risposta. Epperò il fortunain pretendente si credetto
di poter senza indiscrezione far presentire aali amici
la sua prossima felicità. In due giornistuttaxT#rino
seppe che Giovanni Braixli sposítva fundatnigella Car -
dida Contilli. I giovanotti lo invidiavano , le roadri
delle ragazzo da maritostrovavano mille difetti alla

sposa , Dancone sogghignava f!3 ao con una mall-
goa soddisfaziòne.
Cin Tem sapeva ancora di niente era foolo

,
il

qil4e viveva a11'infuori dei pettegolezzi e delld clarle
della citta nelle sue occupazioni alla fabbrica.
Ma un bel mattino ecco entrargli nello studiòlo

in cui stava lavorando , Gustavn ,
il goale aveva

effrontato il freddo di 11 gradi della mattinata in-
Vernale della fine di dicembre o capiiaŸà alli fáb-
brica fuori di città affrettato e enibitof!Fid'Éààcia ,

come chi porti una grave ndvella e hon buonÀ.

(ConNnun) Vrrronto Bessezzo.



15 annÎ elrearcortSá moÍtisahnt prÍÊa
he r indipeiden&ï fosW ricoilõecluta ÌnŸeiejugl
lopta della ãosedogd Ìe incerte voel che noi.ak

filamo odito,eggij Quindici giorni,sono non si sapeva
sa BlaþÂiond fosse occugiata dal Federali o dal Cónfe-
deratL,SaloggiõehÍ giorni sono credemmo che tutto 11

dorsodel Missialpl fosse in mano del Federall, sape-
Tamó chd ci ino la Èínova Orleini e forme

riaraWilizzodi di combattere Ano alPestremo
p ianiátehÍmento deÜ' Indipendenza , la contesa abbia
unto'ààë tÀ¾afa ohe gInstißchi 11 nostro paese
alerfÑ¡ ohaTIndIpendenza staferinamente e pie-
te ätabt11ta Ma molti che parlano d'indipendenza

pirgí"chéid eing Íl riconoscimento stabH rebbe

delte relazioni diverse ti gtiesta nazione e gli ytati
sqildiqualh Ma questo.non è il caso. Il riconoscimento
non dostltairebbeuna naslone se non fossa seguito da

,anyiÒterventa diretto ed attivth La neutralità, come

1-1&¾(mynotato dall'onorevole oppositore, à per-
fegtimente toncDiabile col riconoselmento. Voi potete
eisere neutrale in una guerra tra due litati la eni in-

àÌp aâmnia non.fn mal,posta in qÁestioneboue anti-
chi

,
Stati at muorono ,guerra, voi riconoscete l' lodl-

pendenza di entrambly ma non per cl6 siete obbUgati
prender. pakte alla contesa. L'onorevole oratore af-

farm6.gjaa no areyama fatto en passo verso il ricono-

scimento coll'ammettero, che 11 pezzolD avesse i diritti
del belligeraalig ma il fattel e tutti i migliori gatoridi
tŠÑttà aalle genti affermano che quando à scoppiata
una guerra civile in no paese altre nazioni hanno 11

diritto di trattare.colle duo parti belligeranti senza ri-
conõecere rindipendenza della parte rivoltata di quel

paese, Ammettendo che la guerra sia stata stabilita con

tall proporzioni che ciascuna delle due parti abbla ad

essere considërata dalle due parti come belligerante, li

Alero fatto del ildstroaver riconosciuto che queste due

piril sono belligeranti nel senso internaalooalè della

pala non implica un passo vers6,il riconoselmento,
di naa o dell'altra dl esse come nazione indipendente.

got tutti conouelamosle privazioni e i patimenti che

rora una gran parte della nostra popolazione in con-
seguenza di quella guerra malaugurata: ma, d'altra

parte; ben disse l'onorevole oratore obe parlo in que-
sWtornata asserando che 11 conderla a termine con

un Àttivo latervento non farebbe che produrre mag-

glorl mall, patimenti maggiori, maggiori prirazioni a

coloro che intervenissero (Uditel udite!) Non ha esem-
pio, lo credo, nella .stoyla del piondo di una guerra

pari a queUs che sta desolando l'America; naa stierra
dir tanta gravita fra due sezioni digerentL del popolo
istesso.
i.s guerra det trent'anni in Germanla fu un non-

nullia paragone.di questa. Ier l'altro mi cadde sot-

-Tocchio una mappa spedita dal generale qttartier ma-
stro glelle forze federali in cui furono segnate ley
alzionÏ dallé.frappe federall in numero diß20,000. Ci
vien dàtto che 800,000 uomini sono oltre eib chia-

Instimotto le armi, lo che forma 1,000,000 di com-
battenti da una parte, e probabilmente altrettanti ve
*bi dall'altra parte.
Chinaque hapreso parteal dibattimentoha convenuto

ché rogas 11 fermento e l'esacerbazione d'ambe le partig
ed & questo il momento in col pensare si possi che

un'elferta di medlazione potrebbe con buon successo

venir Ìoro fattat (Uditel Uditet) L'onor. mio amico disse:
Non -n¡i coro di questo: meglio sarebbe stato per nol
iterire una mediazione e lasclare che fusserlGtítata; e
en efterta fosse poi seguita da gradimento, questo a-
Trebbe alla na fine prodotto un assestamelito soddisfa-
eente fra le dge parti.• Desidero tenermi in guardta
contro tutto ció ehe si riferisce at futuro. Gli eventi

di geesta guerra furono di fempo in tempo coalcon-
trarli aqualsiasi previsione, dha sumo braro assai chi
naziseprofetizzar da mese asmese qual carattere ascq-

Inark la gŒerra (Udtte).lo penso che Il pmese é iluesta Ca -
merasono d'avviso che 11governo gnora ha tenuta una
saggino prudentecondotta (App'ausI). Saremmo troppo
felici se stpresentasse un'occasione la eni ci fosse dato
dI contribuire co'postrbeforal al ristabilimento della
pÀãe Ýrà quédúÑpÑIsi che at stresispo a vicenda;ma
poiso altres) che per la Camera sarebba plû sano con-
sfgrio rimeuere alla assennatessa del governo il giudi-
carèdelleoccasionfche liossono nascerá e presentarsi

se e all'àopo (Uditèl,Ulite i). ra -

Su questo terreno, senza-levestigar più oltreg diritti
le párti, Indagare ehl abbla tortie abi ragione,

eigriniero ¡;iodáfo di sorta;.þoleh4 10 penas ei-

serp gÖþl go,vernod! questo paese fastenersidal-
es¡irimero qualsiasi giudizio riguardo si l'una parte
ahe l'altrai su quesfo terreno to domando alla Camera
dfàoisugionarfŠdesta risoluzione. Se per avventura
potesshâfgro legrado con amichevoll uiBoll di con.
betre al ristidilliment6dellapace, questo non avver-

rebbe se not mintenendocI ne' limiti di persone Im-
parziall noil i râte da opinion! a seguir questa o quella
Vla, anstilt ioltantq di proegevere quell'assestamenta
fra le due parti che può essered'acoorde 90;¶ ntensst
aco'sengmenti d'entiambe.
Gli à soltanto 10 questa manierache noipossiamo ten.

dérequalebe servizio; e pet tenere quaitiposisione,per
godere, di questo carattere, à necessario guardarsi dal
pronnaslare qualsipi gigdizio odopinione. Io non segno

tð l'esempWdi coloro cheharmo espresso opiniou¡
sät'meriti delle due pirti.lo domandd fatantementualla
(Ömerl af non adogare la rinfuzlóne dell'onorevoto
into amico i lite! Udite!) e di lyciare al gos rno re-

sponsabile 11 ebopito di giud.care c16 che può imò, e

gnandancoma debba fani (Applaami).
DÀWKH&RO4

turte.A idi iŠonborg e un vascelltda
gbŠringstantohe arentrata'del so i saluterinne rar.
rivo dlSu M. con salie d'artigileria. S R.yB pria-y
cikereditariFaisi accom dal1ã auto-

,rit£ sŠnnÍcÍpalt ÉÁl luoÑ rÎ )11 re io!
per dargli 11 benvenuto sul suolo danese: in seguito
ad una allocas!Ânå 'del litrÃtoiÑliëPèltik d' Else-
nèur, 1è istiñW iëall 5 änstubrañao'n nicol are
seguito e col principe Ferdinando al castello i Fre-

contrare_Ilsno an invitato per rice a messa

seguito p!ñ'tânRida ân fèita"châlpäi é che data

nel bel parÊ del cagladdere.non lia guarigM.
danese accogliera comeanol ospiti gU studenti svedo-

norvegi. 11 domani sirgeonsacrato ad escursioniálgi
dintorni e à visite al yarli membri della Cass Reste.«
La citta11 Copènaghen ha gderato di offerhe un

banchettoral due re li soggiorno, troþpo breve del re r

Carlo. XV;oppose dapprima estacoli, ma pe buona for-

tuna sig rinsetto a superarli, e S. M. il nostro re ha

ora per parte sua, pome per parte3do1'suo augusto
o'spite, aceauato 11ailtó dei totioiclid Ñlln capitale.
Il banctietto .avrà liiogo to 19 apigg della

Dorsa. I.8 e6nfratiinite'Á lÑ corporazioni•,della città
avranno Jn parl teíàÿo fànggdi presentare i loro o
maggi al dae re del Nord con a g liföoNilörie
preceduta dalle loro bandlere spiegafi 8 M. 11 (cirlo
partfrò, dicesi, lo stesso giorno par Copenaghen diri-

gendosi di bel nuovo al suo regnes

Un dispaccio da copenschen liloglio a rimt eige
annunzia che il re di.svezia, condue ofliciali francesi
nel suo seguito, arrirò lo stesso giorno nolla 6.apliale
danese. Egil in ricerruo con grandacordiallikdal re e
dal popolo. 10 re lo condosse al castello di Fredensborg, t

FATTI DIVEASl

COMITATO PER BLE ESFUNITOBE TENETI E 803LaxL-
Avviso

. , , i

Il ComiraÍo gm Ë IÁtter a a favoreÄ¡liEspÑsìforiVg
neti-1tomoni, costitoftosi da tuotti mesi. In,Firenze rii
yolge un ultimo aþpÑlá ag? Italiani onde sollecitino 11

loro concorso all'acquisto del,biglietti di fire una gér
Ãna cauda clië Poþfnione pubblica edst evidentemente
propugna
Anche il Ministnidelle jinante e quello deWpate in

Torhaa, 11 påma col permettere côtesta Lotterla speclafe
e l'altroconsun'atitorglone,akipetetti edai Comuni
diconcorretri, dimostraronola loro efilcace simpatta.
.3Ia appéna 300 Compnt,;del quali piabblieberemo i
nomij risposero al trip11eg invito, quamunquela tenuo
sammadattitallazie lire 10 alle 20 (serotita) dagil 8600
Comuni'd'Italia, ayrobbe ragglanto quisi per l'Intero lo
scopo.
I Principidella Cara Reale, alenni Coisitati, egregi eit-

tadini e gentill stranierj, a col renderemo a tempoJ do-
vntiringraziamenti, cooperarono a11ajsutaatonadigtto-
Comitati colla vendita del,bigilettL
* se non ebe 11complesä di titi opere aan poráTi
l'effetto desáletato,perchilo,spacçIo del Siglietti non
toccò gnora 11 quarte dell'importo degli oggetti espo-
sti che, secondo.il patalogo inriato a tutti i Colpuni,
ascenda a cirra italiane,tire 150,00]L .

Nell'avvertirp aba Pestraslone della Lotteria seguira
Indubbiamente nel pressiŠfmese di agosto, 11 Comitato
conO.ia di non rito fedarno per l'nidma volta la
suapreghiei alpaing, itcorpi morali ed agliIt
liani tuttL cho sentono e vogliono 11 trionfo del princi-
pto nas onale, onde si affrettino a comptere un a to di

carnacittadina e di fera fratellanza itaffana. .

IB. 31ediante un vaglia postale col più siÑplo indi-
rizzo deÏ mitiente dirptto al fongitato ppggesjesitori
Veneti-Romani, pararr.o Patoria in Pireme, para rimesso
a volta di corriere il numero dof btglietti di Eotteria
corrispondenti alla solnam Im¡iogteta,

Comitei 40 Fina:e.
Marcheex0fûÊd TorreArsapasid.,Anna
Ooraini'4gobeset (i ('Asigliailo Orin la

carega contessä.Añaa Giustimani, mar-
çl¡esa VittoÂ}Settimannipeont. Rita
raisi älarch.! Faustina StrOEEÎ, COnt.

Seia Tostoni , march. Maria Vettori ,
onte Maria MontemerlL segret.
.Ò À• Wesidá, dott. G. G.

Alvisi ster us&lesiá,Pon Tammaso Cor-
sini ilucadi änifgliano tesoriere i Cesare
addreúzzi, car. Enea þrrighi, Maurizio
Caþpelli, ävr. Carlo Carfora ,únsfehese
Girolamo:della Stata, ëar. Sebastiatto
repsi, dptt. ydepsco golli,aied For-
tlui ¿ car, conte Enkeo Fossoinbroni

,

cay. aTV. AchilláGennarelli, conte Seba-
itikoo Gi , car. Cesare Gondi,
conte Iorenzo Montemerli, march. Lo-
8:01(19941141 477,1ttprp papini,conte

Ettore Petassi' Ferdinando Quercioli,
(141 idold, car.4'.lotÑtilset-

‡lmanni, dott, G. Coratsini segretano.
conte Alvise Venessa id., oott. Giusagi e
r.rleja td.

Firenze, aixo Pretorio, lugHo 1889.

NECiOLtÎCiÚ IUg!OPRO Î$ 00Frente s¿tegeevasi in
11tlano lagta di unmomo ass:i! chiaro par l'ingegna e
per le dotl*ddh'animo El prof.'Loxie Antonini;dei più
ra;rguardevoll friisuperstitLdélla prima epoca nap>
leonica, trasaÈellä grave GIAdi 86 annLBato a Varallo,

COP£5ACRJ, INJÎld LeggeSÎ Ã6Î ÛGgb/(Afff:
Abbiamo på avuto see Ìonadi dare un cenno dellá

, þrossima visita del re.Carlo KV al nostro re, e gia ab-

blam tentato di notare l'alta imgrtano 4004194 di fille
sta conferenza dei due sovraúl acandinavF.

11 re Carlo giungerà 1117 dalla provincia di scanla
alla città d' Eiseneur. Il vapore Slearig della inaring

reale, con a borda il grap maresciallo della Corte da..
mesa e parecc1:1 grandi dignitari, si reche:A a IIelsing-
borg sulla costa de la Svezia per ricevervi S. M. 11 re
di Svezia e di Norvdia e condurlo a Eisenetir, Ofe la

arviossi 4i trgon'ora in patria allo studfo del disegno e
deAa geometria, nel quali petMtonossi dappolla Mi-
lano. Nel 1798 fu mandato in Parlairég);erela catte-
tÍradi get!Ñëtria é due 'anal dopËylchiamato in Atilano
ovo f4 SPpliÑÑt aÌl'ÑtÌtulosgqograßeos Amplilito in se-
guitò allt nuova organktaalone did h@io; il Collegió
tillita PiÑf , 'Ààtdbitii vi to nominato profes-
sorej eji stette aino alla êblusura
dl quella scuola avvenuta nel 1817. FÀ ainstore cuf
tore assal felice delle Belle Arti, ed ebbe le più tmi-

'

chevoli relazloni cogli uomini che maggiormente ono

rüm..n no Ro..Jan •¾Rent sivile ii•¤• 4. Bianaiëlià;irgatinoi62nitene nifyiek
aril e ñell scienià, qualfftfrono 11 yeltÚ t!'Parini, 11 AntonÌo 8, Ferracciuì 0, *FrfŠcii.
Branacci, n acaal n Bordoal, il Panisia, giverta; al Ampliazione:del porto di Itapoli

Castelliino; SSperoni.
quale arte dlede egg 14 pfAsplendido provÁ di mao- tituzione del credito fondlano ed agncplo .

stria ed ablBth; ed insegnð luioè nellisca la Églali UIDeio i.o, Pasini; 2, Borromeo; 3; AllieÊ; 4
01oviale e faceto nel famigliari eblioi¡Lif; era ¡irediletta Gi9tgini; 5, Broglio; 0, Balfantil T. Einzit 8, Silvani
da quanti û conoscerano per la sua sirabilita,,per la, 9, Fenzi. - ·

gentilena e honta'delra imo one Aho rilidemina- Costruzione di un peanello nel portodi Girgengi
shire austriaca, e saluto quindi con grahtlo il risorsi- Ullicio J.o, Saptocanale: 2 D'Ayalar 3 INPoria;
mentoel'indipendensaditalia. Equestisnoisentimenti , Biancherir 5, Sgariglia; 0, Andreocci;rl,iSanna-
egli espresse con fattò iolenaÎr, mand:ùidoolob In dono noai 8 Nincid Alneri.
al Monicipio di Varallo una tua,monn tÄÌe rap

Nel co d e t yl co oli

Asynosoma. Uno del feno:nen! piuttosto kari che luglio a pom.,
presenta il cielo stellato in questo momento quello . J

di poter osservare IÊ una stessa noità i einilue planett
reca quanto segaa:

pÑncipalt ehè stacorgono ad occhio nudo e la Luna
RIL Principi, accom¡mgaati dal generale La Mar-

nello stesso temp3.'Glove e Siturnö hi Vedono alPOdet- mora e dal loro seguito, giunsero in convoglie graor-
dente nelleoredeHiserinellicosiëllË!oneÄel Leoie, dinario alle 7 nella Stazione di Casertà?dove era

dollo þae queiti sono trimoniatt verili olii 10, si schleióto na distacMai eilió di Guardia'Naziónaledon
cámlaeta a scorgere dalla parte di Levante prima 11 musica. Li attendevano ed ebberbil'oitore di ossá-
planeta-MÀÑa nella costellaslone del Fesci, più tardi quiarli le.autorità civili e militari. Fe dst uivi
LVenere la quella del Toro, inine hiercuilo in ¡¡nella alcuni minuti, continuarono, esúddhi anti at
dei Gemeill. QuestÌ tre pianeti si vedono simultanea. loro seguito Ú piefetto e il generale èdmandihŸla
plésite un'ora e mezzo circa prima del levare del Sole, guarnigione ii.viaggio Ilno a pua, dâÊfiarono

il Dio della guerra , If quale va Namp aivici n. nigione erand in armr. - 7

dosi alla Terra fino al i ottobre premi no ,.epoca della o Le LL. AA. RR. Visitarono le fortillcazioni, la ca-
saa ¡ità plecola distanzi; e per connenza della sua serme, l'ospedale miliÌÊre la càttedialo dóÑ ût..
ul oregrandezzaappiniit( cieego la quasi quella rono ricevuti allat dÀll'interó>NÑtolo e VÑgni
di Giove e di Veno. (noin rose.L manifesti di osseqàioie da esso accom¡iagnati'L11a

visita del là:iipio.'La litta era' tu inilia l¾ta.

Tornati a Caserta*Rironoli Reali Prinéip acènfti
totumo, MLUGNO Mi a una moltitudineilþIioÍ festds pia ate e

nel'lungo tratto dalla:stazioil at laÀ l le
11 Senato del Regno nelhí ruaÍa di iers dopo la LI2 ÄA.Nollero percorrere a piedi sta¾o e.

relazione sui titoli del nuovo senatore.baronecGal rati-in bella tenulailprimobattagliónidella a
lotti ed il giuramento del comm Avossa , ha di nailohate a1ë truppe delli arnigioñe
scusso ed adottato seûza grave confästazione a Le autorita civili e militarite il vicaiio o

grande maggioranza di voti i due seguenti progetti con una deputazione del capitolo e I áÍer ro
di legge previe alcune ossertassom al primo dei me- .odore di essere ricevuti dalle LI. Ai, corÏe-
desimi dei sedatori La 3Iirarara iono-Pintor,- 01 semente intrattenuti.
dofredi e Imperiali, alle qualÍ bå nspostä IÌ Milliatro
dei luo

trad na i ñaltin gliiil

gi e 'h e nËblÍca ha prŠËrÑalo
il pmgetto di legge relativo alle'spose þel Sporto dizione del Me c à ripartit pe , dopo d
della Pia era dei deputati venne esso a

aver passatáti.ord
šëh dElogge, da essa iniziatµ adottato ,

con- Lo stesso giornale annunzia che la salute diS. A. I.
cernente il riconoscimento dei gradi e dene.pensioni madama la prißÑÀ AltrialcláÜldb Nãýoleone à
militari. accordate dal Governo Sicilian ne 1818 perfetta. Câellaldet neonato hòri liscia lilllâ~a de
e nel 3840, siderare.,

la Camera dei deputatt nélla sua tornata di ieri

procedette adzi trauo alla votazione per'scrutinio
segrerges puri due schemi di leggidisou i rieÍIÀ
sedutiisabato. ser 3

Apj òWcon voti 15& favorevoú e GE.condari Ìÿ
schen áncernente il-trasporto dellä Pinacoteca i
e con voti 178 favorevoli e 38 contrirÌ lo lichema
relativo'aRe cõàdizioni imposted Siciliani amnistiati
dal DécÑIo prodittatorio del ifott br 1800.

Appronto poscia senzadiscussione un altro schema
di leg 'rÌÑüardante le tasse a cdi dãv6iio assog-
gettarsiliarie concessioni del Governo, che fu già
sanzionatifdalla Canteral poscininoddicato dal See

nato, ei ora venne in alonne p:ÍrtË$uovamente
en in dalla Caniera ste&(a o iñcominci& la dia
scusdonidi un disegno di legge.proposto dal de-
putatiÏta^ell inteso a stabilire il modo di stendere

le sent elle"vengona pronunžiate dal tribunali
delle pr6ì¡ Íë &eridionali. Vi resero parte i des

putati Catocci, Giuseppe Romano,4Iancini, Canna-
vina Päänttàài
In qu'eäti fornata la Camera , a condurre a ter

mine con maggior sollecitudine la discussione delle
varie leggi:che ancora .rimangono , deliberð Ài
nere detgiárni di marted), giovedi e sabato di cia
scun miniaaói due sedute: una dÃÑËÀÎeÃ'ttË alle
dodicil Šm. , ialtra dalle duesdie seTpòm.

DigA idBci della Camera dei deputatijurono no-
minate le seguenti commissioni per riferire sul14

proposte di legge sotto indicate i •

Modiacazioni alla legge iß,marzo1800 coûcernente

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
t I (Age-la StellmH -I

. 4. Hvorno 21
Ten evas uno sbarco d'armati sulle Ha

1 go ärna spedi dalleid per
impedirlo- tirsi riconobbe che isospettiteralfain
fondati. La trà liiilllitfriori fu punt urbati.

Iereera i i cipi r 1 an

a fragonisi applausi. 11 tro,era starzosamente
illuminata ed atollatissimo. Starnane Piiileip i-
sit Vg, S laució e accomi ti lat

generide Lamarmora.

Ÿu p:esentato il progetto ,di orFan a-.mar à lia
milizia senza distinzione della rizza del coÌore.
Assicurasi che Slidell ha aanm'iclito

simo.il riconoscimento deglißÙl. 14 pe parte
della Francia.

Parigi, er Ayno-
Notizie di 6erm.

rendi Irancesi a pro - 68 40.

. & a tisaolo et so.
nnnanHasti Inglesi 3 0;O- 93- .

Foídiflemontesi ißha,5 2|¾( pon stacc.)
Presgi italiail 1861 50¡O -, 11920. (

talori alverso
Antoni del cred4o achiliare,-.823
td. Strade-Altram Vittorio Emanuelà- 0.
Id. 14. Lombardo Veneía - 619.
Id. 14. Romano - 333.
14. 14. Austriache - 488.

la dótizione della Corona .
Londra32 Isälio.

Unicia l.ö, Ga)1e Pironti; 3,, Peacetto; T tsiori dye non aŸere .alcána igerina-
Giorginir5,- Argentino; 0, tÃopardi RiceÏ Vine. zÍous che i Turchi sieno.intenzionati duintaBure.la
8, Do Ú, FaÈrizi GÌö, ' M Serb¡a; aggiunse che essi avevano il dirittd:òi bom-

Costro one di un"batino ili ¿arena o pel p.y(¿ bardage Spigrado.
di Mé¾ngr . - :es Berlino.r22 bylio.
ÚÑÍŠo I.o Fabricatore 2, D'Avala 3. La Porta

II Afonitore pivssima gnnunzia che il- re'ha ri-

L, zzif5 .Morelli Dona ; 6, NÃTe , RiccÌ cevuto in udienza particotàre il conte at Laimay,

Vinoenzo;g Piraino: 9, Curzio g ba presentate la nuove sue erndët fikli:

Èst àne alla Sicilia del I)ecreta del pr Raidre 5, samma IPAGRISOI.TUsaa DICOxiiERBle
di Napoli 22 ottobre )8ß0 28 Inglio 1862 .. Fondi pubbits) "

8,1Crispir9, Paternostro. - •>otspaccie h?¾te;
Autemurale e hacino di carenaggio da costruirsi BORSA DI NAPOU - 21 lagito 1882-

nella cala di Palbrmo cousul nati5 Ogo, ape a 71 23, chiusa a 71 25.

Unicio 1.o, Santocanade, 9, Gamozzi; 3, Lanciago n. r...t. samata
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COMMISSARIATO GEN." MONITORE DEI COMUNI
ÐEL DIPARTIblENTO MARITTilIO

SETTRNTRIONALE

AVVISO D'ASTA

si notlites , che nel giorno 1 agosto
1($3. alle ore 12 meridiane, si procederà in
Henka, nella sala degli 12cant! ,

situata
la atukoith dall'ingresso primelpale della

Regia Daraana, avanti i> Commissario Ge-
narate a clð delegato dat attaistero della

stirina, all'appaltoperla costrazione ci

setteBarche in ferro per trasporto di20 ten-
nellate dL carbon fossile, divisa In setto fotti,
cloë :

Giornate (a/)isso) che si espone'ai pub6tico
(Ntte le domeniche nei comtmi furaft.
Direzione: via Engina, Emm. 4 - Prem

d' abbonenendo Jire 8 anner.

Questo periodico ebdomadario contiene
un santo degli atti nCiciali d' importsnra
generile, una rivisti Bettimanale delle so-
tizie politiche interne ed estere, le dispo-
siziont prlocipali prese dai vari dicasterl,
una rivista agricola, industrialo e com-
merciale, e notizie di borsa, mercati, ecc.
Perció si raccomanda per pe stesso al

municipt, al quall ð specialmentè deditato.

CITTA' DI FOSSA NO

Lotto 1. Una barca to ferro per trasporto
di 20 tonnellate d1 carbon fosslie ,

i.n. O,tiGi 10;
Lgtto 2. Una barca in ferro per 18. Id. 10.,

Ln, 6,561 10;
Lotto i. Una barca in ferro per id. id. Id.,

L 8,564 10.
tatto 4. Una barca in ferro per 14. id. Id.

Un. 6,561 10.

Lotto 5, Una barca in ferro per id. id. id ,
La. 6,541 Ì0

I;gte 6. Una barca lo tetro per Id. Id. Id.,

Ln. ,6,561 10.

Letto V. Una bsrea in ferro per Id. Id. Id ,

t.n. 0,561 10.

Tion saranno amheist alteltarese non the
co'oro i quali possedono uno Stabilimento

metallurgico nello Stato.

Dette batche dorranno essere s'mili al
plano che dark la Diredhne le Regie
costruzioni lisvalk
Li osleoli e la condiziemi all

visibili premo 11 Commissaristo Generale

aftuato nella la Darsenä.

; ‡ tgli haasò ael tentesimo sono
Basatt a giorni 15 decorrendi dal mezzodi
del.gforno del deliberamento.
Clyersi latti potranno assere deliberati

ad un mesesima attendente.
E dellberamento seguirà a schede se-

grete , a favore di celui che nel eno par-

gigo suggellato e firmato avrà offerto sul
pressi descritti nel calcoli un ribasso ning-

giore od almeno egnalè al ribasso minimo
stabilito dai segretario generale del Mini-

sterodella Marina, o da ch1 per esso ,
la

una scheds segreta Anggellata e deposta
sai tavolò , la q2Ale soheda Terrà aperta
dopo che saranno nennosciuti tutti i par.
titt presentati.
Gli aspiranti alPimpresa per essere am-

messi li.pi•esèntare i loro partiti dovranno
depositare Lu. 636 11 per ciascun lotto.

Genota, addi 18 luglio $862..
Il Comusissarlo di 1.a classe

. Capo delf lif)icio dei Contratti

OU.tBANTA.

8. PREFETTURA
PROVINCIALE DI MILANO

mywaso e• ASTA

Per incarico del Ministero ddfinterno et
deva procedere alPappalto delle opere per
larinnotazionodella cintaesternadel Pa azzo
di Giustizia con aggregazione della Plas-
hetta di San Eeno e con allargamento
della condrada det zensnino in Mil.nar.
A tale efetto si terra nel giorno di mer-

coleiß 30 corrente lugtlo, a mezzogiorno,
un pbbblico incantg nella consueta sala
€Udicio di questa Prefettura col alstema
delleschedesegretg,le quail dovranno essere
Brmato dalis patte, suggellate e stese su
eartà in hollo àòmytente. - Ad un' ora
pomeridiana di detto giorno non si rice-
Veranno p!ù offerte, e sara fatto luogo
bli'aprimento delle schede presentate.-
in offerte dorranno essere fatte ad un

tanto.per cento In ribasso della somma di
L. 19200 rienitante dallsperlsla,.comprese
tía detta somma L.977 30 per opere im-
prevedota ok 140 per sorregliansa e di-
yezione dei lavori.

Il Consiglio Comunale di questa citta
avendo deliberato di aprire la quarta classe
elementare femminile, la Glouta Municipale
Incaricata dell' eseenzione di detta dellbe-
razione rendo di gabbiles ratione che 11
giorno 11 del prossi;no agosto avrà luo;;o
in questa città, nauti apposita comtnissione,
l'qsamp di concorso al posto di Maestra di
3.a e s.a elementare, allo stipendio di lire
settecento.
Le aspiranti dovranno far perventro al

sottoscritto le loro domande correciate dal
titoli d'idoneitA fr4 tutto 11 giorno cinque
di detto mese di agosto. .

VASSALi.0, Sindaco.

INTalA Lago 3/oggiore
LA CONGREGAZt0NE Di CallfTÊ

Pei prossimo anno scolastteo fa ricerca
d' un maestro di ilogus francese for la
senote da tel dirette.
Lo stipendio è di L 600 e le condizioni

sono visiblit in Intra presso 11 segretarlo
not. F. Delorenzi.
Chi aspirasse a tale carica d6vrà farne

dimanda entro il prossimo agosto,
intra, 18 luglio 1862.

TilE GRESHA11. - Compagnia ingtese di
Assicurasioni sulla vita. - Torino, ala La-
grange, 7 - Assicurazioni in caso di mor-
te: - id. miste, ossia assicurazione di as
capitale pagabile la caso di morte dell' as-
sicurato od a lui medesimo vivendo fino ad
una determinata età : - id. dotall pelle
fanciulle: - id, in caso di ylta per gli
adulti. Partecipazione alf 80 010 degli utill
della compagida. Nell'uldmo riparto RH atill
sallronoaltingento sommadi65,111,857 TO.
Rendite vitaliste a 65 amit 12 32 Ol0,

To anni li 92 0¡g, 75 anni 18 19 Ol0 ecc.
Prospetti ed Informazioni gratis presso

tutti i rapresentanti tiella Compsgola nelle
diverse città d'Italia.

SOCIETÀ ItlONTEPOR
R. MiniERA PRESSO IGLESIAS

IN SAllDEGNA

Il Consiglio Ainministrativo preylene i
signori Arionisti, che a tenored«gli art.17
e 25 dello Statuto sociale, avra luogo 11 12
dél prossimo agosto, alle ore 12 meridiane,
l'Assemblea Generale, nelrUfneto della So-
eleta, posto in Genova, via huoia, palazzo
Baggi , num. 7.
Genora, 21 luglio 186$.

Pel Consiglio d'Amministrazione
I'. FANTINI Segr.

M per tingera prontamente
da sè stesso In diversi

N colori i capelli e la barba,
ritrpvato rinomato Istan-

taneo ed innocuo
,
del delebre chimico

J. J. Anglès, onorato di brevetto imperiale
e membro dell' Accademia liazionale di
Parigi. - Deposito in Torino Presso i si
gnoriVetteroni, via di Po,10; Sampð,.víaNuo-
Ta; e presso gli altri principaH parrucchieri.

DA VERDERE EN VI
C&SA composta di 18 meinbri e 8 tot-

teghesulla strada pubblica. Becap'to in Viù
alla proprietaria vedova Gay, ed in Torino
al eig. Gallino, pottinafo al Palazzo di Città.

VENDITA DI PAILTE DI CASA

Alle óre 8 antimeridiane del 31 corrente
Gli aspiranti presenteranno il certificato

di idonettgritasciato con una data non an-
geriore a sei ines! O Vidhbat0 dal Gen10 C.
17 appalto ferrA aggiudicato al allglior

eggrente, salto l' (Ertto dell' alteriore ri-
basso del VIgesfing, pel quale viene na
d'ora prescritto Il termine di gloriif quin-
dici, dalla data dell'asts, sdadentell lidel
p. f. agosto a mezzoglorno.
Le opere dovranno earere intrslirese

entyd 4;uindici giokul dalla data della
asegca, thenvråluogtf tolto dopo ap-

provato il contrattg, o Terranno ultirnate
entro due mesi e inesse, fecorribili dal
giornodella tonsegno, verso te consekaenke
in caso di non adempimento, portate da
spitplats d' sppalto.
Obt Intende adireilt'asta dovra presentare

un depositoinnumerarlo ed in ettetti ptib-
blici nazionali,od in libri della tassad i ri-
trmfo, -pel complessivo ammentare di
1900. Datto deposito dovrg ampentarsi
pga somma di L. 1000 all' atto della

ptipultsigge debetatratto.
Il d4Uberatarja dovrà eleggere il proprio

domiellio in 3tilano per gli effetti deHe in-
timazioni d' of0cio tanto amministrative
ché.gíadiz'arle, c¾e alla pubblica Ammini-
,strázione ocoorresse di indirizzargli.
Tutte le spese contrattaatied'asta sonos

c4rico delPassuntore,
1.1.periziandlL Capitolaksonoñakota
estasibili presso la iegreteria della Pre-

fettura.
Milano, dalla Prefetturaprovinciale, Íl18

insuo .186:·
;7 µ Segretarie'Ó«po,

BijygþTELLI, Segretario,

I sottoscritto procedera nel suo studio via
Battero.a. 19, planoprimo, all'incanto pella
vendita del kato 8 della casa Aymonio, di
solida contrazione , situata in questa città
nel rond6 a levante di piazza Victorio Ema-
nuele

, porta n. 1, del reddito di L. 9000,
oltre a due membri donallittati, sul prezzo
di & 85,000.
Torloo, 10 lugUo 1862.

Not. Ristis.

VElWDITA

del Palazzo BELLETTI d Piazzo

Quartiers di Biella

Nel giorno di martedi , 26 igosto 1882,
alk. ere 10 di mattina , in Biella , in (ma
sala del palazzo vescovlie, naati la Com-
misotone dell'erigendo Ricoviro di Aferdi-
cità, si prdeedera all'ineinfo ¶er la vendita
del Taefo fabbricato civile e rustico con
portile, glardino, prato, bosco e signa,
dÍ áre 223, 54 (gioVn. .i, tet. 88. piedi 8),
con deliberamento al miglior oíTetente in
aumento al pardto di fire rentotto mila.
Le condizioni sono v'sibill in Biella presso

11 notato sottoscritto
Notaio Ramella.

inFFEDAltlENTO

La Sobleth Duca Antento Litta e comp.
dillfda pr ogni effetto di ragione, che 11
signorcário Reymondha cessato dallacarica
d'ingegdere di detta Società, e che gli venne
revocato ogni mandato relatlyo.
Il sl¢nor De-Bournomeifle Achüle Inge-

gnere, Ibudatore e soelo dells SGelets, pree-
dert egli stesso la direzione degli alfari
sociali.

I¾REMUROSA RIÜÊRCA DI AGMTI ',"kate, somo stati deltberancome
LARGAMENÑ STIPENDIATI g11aye Wh Ge cm d du

L1 TUTTE LE PREFETTWI3E EBOTTO-PREFETTERE D' ITALIA piani alti e due terrent con senderis, 6 rl-
masta deliberata ai signoriereditori instanti

PER L'APPLICAZIONE ESCI.USITA eredi del fu barone Sürstore Rossi, ed a
DI U NUOTO AIOTORE, E PER CESSIOKE DE CEDOLE E OBBLIGAzf0NI,DI STATO, donna Marianna-Piána natallavet, per la
O DI CITTA', DI FERROVIE O C&SSE DI RISÞARMIO, CO3IËRE E VENDITK DI MERCI*

, , si nella oneSanta Narla
E PER DIVERSE ALTRE INCOMBENZE, CIVILI E CO313tEKCIALI Chiara, territorio di Cagliari con albert

DIRIGEnst con letters francAa AI. Slo. GIGLIO SIxos fruttiferi, casa, orto, cistetaa'e molla0, si
(firttfore DEI.L'Italia Grabde, xx GENOVA & deliberata al signor Gloracnf Bonfant di

Cagliarl per L 5,800 sulla base di L 3,igt.
NB. Essendo gik nominati e in (mazioni quasi tutti gli agenti neus citta grandi, come 11 tarmine per l'aumento del sesto acade

Napoß, Messina, Foggia, Bologna, Modena, f oreno, ecc., ecc., non si fa premara the per del 19 corrent•.
le sedi pta secondaru; si anserte che non si tratta mai com persone sproeredute di me i Cagliari, 15 Inste 1862.
e «At next ograno piena garanste materiale e moratr• P. Lai sonosegretaria
Seconde fimportanza detta città e is elasse diffagen:ia, fannue stipendiosarkdi BOOO' TRASCRIEIOÑE.

3000 e 2000 fr., oure te commissioni suite marrei e le operazioni diverse.
Por instrumento 18 apr!!¢ 1882, .ricefbto

dal notato sotteperitto, Marbleraldd Antonio
ggliggg& TRASCRIZIONE. fu Giacomo, n2ty a residente.s Chagilt.

Di un soclo in accomandita col capitale Q 18 luglio 1862, tol. '19, art 81301, vendejte a Beana Aptonio fu Giorgio, nato
di L 20¡nr. a 25¡m. per P lograndlinento Tenne trascritto alfatHelo delle ipoteche di a Zimane, domicillato a Torino, þel presso
di uno Stabillmento privilegiato di merce Torino, l'atto 23 glugno 1862, ricerato al di L 10,000, una exscina postasal territo-
ricercata e di rendita g!A assicurata• be. not. sottoscritto, portante vendita da Ca. rio di caragilà, nella regione Roccale, cogn-
nellaio del 15 per 0|0. Si guirentisce e si bella Pietro a Ferrero Giovanni Battista per poeta di fabbricati rustici, corte, campf, Ti-
assicura 11 capitale da ogèt rlgio e peri. L. 19,000 di un corpo di vigna composto gna e prato, tutto in un sol corpp, della
colo. - Dirigersi at signor Dramont, fermo à! casa civile e rustica, di are 308, cept. 8 totale supernele di are 367, 51, coerenti A-
In _posta, Torino. circa di prati, campi, vigna, boschi e ripa 11ee Carlo. Leone-Riva Teresa, Boschetto

imboschita, sulle Anl di Cavoretto, reglone Stefano, it antato Carlo Stillo e Boerlo An-

gggggggggggggegsg Ronchi, coerenti Sebastiano Gramagha, y testo, ni num. mappali 1985, 1988. 1987.
rivo meta compreso, gli eredi del baneblere 1968. 1981, 1983, 1984, 1987, 1988, 1989,
Notto e la strads delle Violo. 1990, 1991.

11 sottoscritto, in qualità di protutore dd Torin 15 I lo 1861 L'ansidetto atto fu traseritto alPolliofo
minori suoi fratelif e sorelle, dichiara che • FI delle Ipotecho di Biella, il 18 prossimo pas.
egli tien intende ricoroscere , ne pagare Taccono not. sato giugno, vol. 18, art. 301.
qualsiasi debito contratto o che Venisse a Csvaglia, 14 luglio 1862.
contrarre la di lui madre signora Giusepps - TRASCILIZIO2iE• Not. Barbisto.
Mo!!oaro vedova Donadla L1 11 luglio 1862, registro 25, art. 57,

01aeomo Danadio gglio magg: Tenne trascritto all'ufncio delle fpoteche di INGANTO DEFINITIVO. -

Salusso, l'atto & giugno 1862, ricevuto al A seguito di aumento di decimo fatto alli
ENCANTO YOIaONTAlixo notalo sottoscritto, portante vendita,dal lotti 1, 8 e i, e di ribasso del prorso alli

conte Carlo Alberto norengo di Campiglione lotti 2, 5, 8, autorizzato con decreto 13 cor-
a Candelo Glaseppn per L 6250 di casa ei• rente del signor direttore generale della

Per la vendita dal castello, ediazio di mi- vtle e rustica nel concentrico di Racconigl, Cassa icelesiasties. si motides che alle ore
11ao e pesta da riso, case, el beni sisk », sezione San Giovanni, vicolo del Quaranta, 10 antimeridiane del 31 cortante Inglio, glos
mcbili e scorte, in territoriodi CasteLeago, in mappa n. 159, ter. E, di are 19,,coe- Vedi, nanti l'ufBolo di Kladleatura, la Saa-
otroendarlo di Biella, ilssato per 1113 agosto renti a levante l'ospedito dl Rãecontgi, a IIb, al procederaal refnemato e suceossivo
1862, nello sindio e coll'opera del notalo giorna l'acquialtore predetto, a ponente 11 definitivo delibereinento dei seguenti stabill ,

sottoscritto, wta Doragrossa, n. 13, plano 1, v:colo del Qusranta ed a notte la strada poéti ont territorio dE Santit, provenienti
alle ore 10 antimeridiane. pubblies. dal beneilclo canonicalo di S; Giuseppe, e-
Le carte tutte sono visibili presso 11 n Torino, 15 laglio 1842, retto nella collegiata di detto borgo, sul

talo procedente• Taccone not. Presto come infra:
Torino, 20 glugno 186ntrien Nigra not. AURENTO DI SESTO. Lotto i ra n. I 238, re-

Nel giudicio di subasta promosso da se- glone S. Ðernardo, di are 199, i 12,3216VEMBETA bastiano Bossetu residente in Torino, con- A questo lotto ya nalta la ragione di ore
di un cospicuo Corpo di Casa a Torino. tro Giacomo Alassecco domicillato in A1ha, quattro ebdomadarle d'acqua del bocchetto

con sentenza di questo tribunale 15 corrente denominato zerbola.
mese, 11 ben!!nfradescritti vennero facan- Lotto 2. Aratorio, nom. dimi;1pi BB,

Li il agosto prossimo alle ore 10 di mat- tati in quattro distiatl lotti sul presso di rggione Biglia, di are 59, 12, L 1217, 43,
tina per mezzo de l notaio sottoscritto a clô L. 20,000 11 primo; di L 10,000 11 secondo; A questo lotto va unita la raglene di 1
delegato, e nel suo stud o, via Santa Teresa di L. 2,300 11 terzo;e di L 17,820 !! quarto; oraobdomadaria d'acqua del bocchetto de-
n. 12 syra luogo l'incanto per la Vendita e deHberati per 11 prezzo di L. 1:>,010 al cominato zerbola,
del cospicuo corpo al essa posto in Torino, afgcor 3telehforre sleca Il lotto primo ; di Lotto 8. Aratorio, nom. di reappa 1800,
via Santa Teresa, n. 12, caduto nel falli- L 15,500 al causidico Pietro Giotill il lotto rer. Via di Nebbione, da are 29, 19, IIra
mento fratelli Ciroldi, in catasto al un if, secondo; di L. 7,520 al causidico Gloranni 1683. -

IS. 60 al 71, 76, 90, 91, 98, 99, 103, 107 Battista Sorba II.lotto terzo, e di L 80,100 Lotto 4. Prato, n. di ma pa 1886, reg.
al 116, isola S. Eusebio, al cans. Tommaso Giuliano il lottð qual to. Tabiella, di are 821, 15, I. 1,220,
L'asta è aperta a termini dell'ordinanza 5 .

Lotto 1. In territorio di Barbaresco ,
A questo lotto va unita la ragione di ore

giugno tiel giudice comtnissario di detta fal- caseina Itanzola, fabbricato civile e rcstico, 13 di acqua ebdomadaria del bocchetto de-
hta, e det decreto di questo tribunale di ala, glardino dietro la casacd altro in fondo atminato di Via d'Alleo.
circondario 21 stesso meme , sul prozzo di dell'aia, campi, vigne, prato, boschi, di eg. Lotto 5. Aratorio, mtm. di mappa 968,
L 230,ð00, e sotto l'osservanra del patti e tari 23 90 63. Irl, reirione Ceretto, campo reg. Via di cavaglias di are 69, 23, I.. 981,
condizierit relative spparenti dal bando 12 e ripaggio, di are 162 27; 191. s:essa regione, cent. 83.
corrente mese, campo Ingerbidato, di are 15 21; Lotto G. Aratorio, numero di mappa
Torfao, 17 luglio 1882. Lotto 2. Casa, sia, orto, campi, vigno, 1835, reg. suddetta, di are56, 01 61183,

Not. coll. Gius. Turvane.
Ch I

, u o ererlt rio9; I

c latti e dondizÎOBÎ FQigt TO gógg Tjgl $11

FALLittENTO campo e salIœtta, di ett. 2 21 57; presso lo s:essWafBelo di gladicatara.

di Vincen:o Dergagna, già orologiers e do-
RIon o di et ;d'Alba, regione •

i c g Angellino proc.WNeitieto in Torino, ma Bertola, amn. O' latto I. Casa nel recinto d'Alba, for- ILETTIFICAZIONI.cass Bossi' mahte un Intfero Isolato con corte, bot-
Si avvisano 11 creditori verificati e gin- b, porticati a cinque arcate, trecta e con decreto in data i luglio 1882, ri a-

f I n I e tpr ne al passim camere,6ecaderia e femle, della super- t u
e o a a

di comparire personalm€nte oßpure raP- Ilterminaperl'aumentodels*stoomezzo reontderrratoredelen toch dis

presentati dal lora inandatarli, lilla pfesenn sedte scade col 30 fugilo corrente• nel Tol. 9, art. 983, e rrgistro d'ordine 85,del signor giudico commissario uforanni Ca¯ Alba, 17 logifo 1882• cas. 222, rono iltate richieste alenne retti.
d I a a ses d

al ed Carlo Drfata sage, Scheal ni pere e emer
IS$ñiËdel ei d &UllENTO DEL SESTO O AtËZZO SESTO, maggio 1802, vale a dire- nelle proprieth

on 16 ugUo 1862. e n ,n e
e p e Se a f

Art. Itassarola sosh seP• pregiudicio di Barbera Gloranni fa Stefano, sere lapro r etariaSerra Manes31argherita;
delle nni di questa chtà, gli stab L da questo

- nelle proprie:A posto in territorio di Sas.

dda A d sar3
8 agosto p. v. syra luogo il secomio locan o

L 80 al 'I, di L. 53 all 8 e di L 10 al 9. Sebastiano entitenta; - a Tecedi Nahen Don

d i e a oCa r i e venneroagitatessiinstanti deliberati per i aEna ese ha
possessore, ambi residenti in Torino: p erro da loro offerto per man- D. Luigidere essere Chiappedon Giusepp .

Lotto 1. C-mposto di ensa rtirate, di si richiedo l'inset'zione del presente nel
una pezza prato e di una pezza Vigna, posti L'immerito del sesto o del mestomte se foglia afilciato i termini di legge.
In 8. Blauro, clintone Tetti Mocchino;

en acon tutto il giorno due Sassari, 18 lugito 11102.

di a 5 i o Gli stabili sono situati in territorio di •- U ff6Meio po

12 98, situato oye sovra. questa clui, e consistono 11 secondo letto Sanna Enna.

l'incanto teña aperto sul prezzo (11 lire
i n e oË2rp didcasa nm a n AUl1ENTO OfSESTO.

969 pel lotta pHmo e rh L. Gli petsecondo þresa la corte e piccolo orto, composta di 11 segretario del tribunale deleircondarlo
Torino, tildglio 1802 * Tarli tnembriinferlori e superiori, regtone di Varallo fa nef0 the not giudizio di du-

Giaccarla sost Isnardi p. e. o il 3 am g i a ni, d a t nel nreppne låno

CITAZIONE del n. 1360 Tif, diare 3 81; il di prate, re, contro 11 notalo Gloranni Alarchini fu Oin-
glone Oblatasolls, in mappa con parte del seppe, domiciliato a Varallo

, gli stabili di
Ad instaCEa dil eanddico ra'la Gandolfi, n. Ai50 f¡S, di are 1, if; 11 5 dt cp opo, col infra , stat! ÎUPEBlat! 10 011 50Î0 ÎOttD

residente la Torino, con atto dell'usclere regrachlora, con parts det a- ISIS, di are snNa base di la 5,550, eguale al tre quarti
Giacomo Florio preaml tribunale dël eff 4, 32; 11 6 di Campo con Titi, Teg. Ohbþ. det valore di stima, venneroton sentenza
condario di Torino, in data 19 corrente pela.ú inåppa a inde del n. 489G, di are di questo tribunale in data d'oggi deliberati
mese, il signor Giuseppe Castelli ddl fu Los t. 77; il 7 di campo-con 1111, re;. al Mo- per la somma di L 5,560 a favore del signer
renzo, già residente in Torint, ed ora di retto, col n. 4256 1:2. di are 5, 58; l'8 di Grovanni20ppetti pa r persona a dichiarats).
domicillo, residenra e dimora lgoot*, renre Salupo, rejÇ Taleggia, col n. 1369, 1¡2, di Il tèrmine per l'aumento del aEsto icadrà
citato come si cita a comparire avanti al are i,95, ed 11 9 di campo con poche viti, col giorno di mereoledi 30 corr. mese.
lodato tribunale in via sommaria semplice, reg. Diviera o Ronco, con Fa.Le tiel.num. Descriziens di.detti stabili pestifra gioral 10 prossimi, per essere e mdan- 1583, di aro 3, 11.
hato al pagamento di L 1600 corii inte- BIclla, 18 luglio 1862. in Varallo Vecchio,
ressi legittimi dal 15 settembre 1861, oltre G. Attlene•f seg-.

Casa disposts in tie hio, compostadi vart
a L 180 por set húnate di interessi scatag¡ locall tanto supenormente che inferiormento
pagarsi al 15 settembrç1861, cogli Interessi AUilENTO DI SESTO con orto an esto, ed altra piccola casa alla
legittimi dalla dófnindigiudiclate, ed oltre 11 sottoseritto satto segretarro del tr:bu- estremith.del medesimo composta di due
alle spese; portata tsNT somma da mertitura úale del circondaro di tagharl fa acto al piafiloltreal terreno, consoiti11 mastellone,
d'obbifgo in data 1 Reitemum 1853, re' púbblico che nel giudizio di espripria2tone

la roggia ed 11 plazzale.
gistrata in T no sotto 1115 Inglio 18626 a danno del stenor niarchene di a Fedele Varallo, 15 luglio 1802.

n oro I, 110, n. 606, col paga den Gaetano Atearra, dimorante a Ter!ON Bogliolo,.segr.
prteedutosi all'incanto pet deliberamento

Torine, 21 Inglio !Ñ- degli stabiliespropriati già appartenentiil
Oldanoliolis, ciz¡o. debitore adridetta,imedestini, ah!!'6dïetika Torloo --- Tip' C. Favale e burg


